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Un
    giorno, mentre Mirjana stava pregando, in attesa
    dell'apparizione, le
    apparve improvvisamente Satana sotto forma di un giovane, che
    le
    parlò contro la Madonna e le fece proposte molto allettanti per
    il
    suo avvenire. Il suo aspetto non solo non era pauroso, ma anzi
    cercava di ispirare confidenza e simpatia. Subito dopo apparve
    la
    Madonna e disse a Mirjana: "Vedi, Satana non si insinua nella
    vostra vita portando spavento, ma travestendosi da persona
    affascinante e dabbene, presentando le sue proposte come molto
    attraenti e portatrici di felicità. È così intelligente e
    astuto
    che, se vi trova deboli, distratti e poco dediti alla
    preghiera,
    riesce facilmente a infiltrarsi nel vostro cuore, senza che ve
    ne
    accorgiate e senza che lo riconosciate" (da “Non siamo andati
    per caso a Medjugorje”, pp. 239-240, Roma 1988). 
  




 





  

    
Molto
    tempo fa, c'è stato un colloquio tra Dio e il demonio e il
    demonio
    ha sostenuto che la gente crede in Dio solo quando le cose
    vanno
    bene, ma che, appena la situazione si volge al peggio, smette
    di
    credere in lui. E, come conseguenza di tutto ciò, queste
    persone si
    mettono a bestemmiare Dio e ad affermare che lui non esiste.
    Allora
    Dio ha voluto concedere al demonio il permesso di assumere il
    dominio
    del mondo per tutto un secolo e la scelta del maligno è caduta
    sul
    ventesimo secolo. E appunto il secolo in cui noi adesso
    viviamo.
    Possiamo vedere anche noi, con i nostri occhi, come, a causa di
    questa situazione, raramente gli uomini decidono di collaborare
    tra
    loro. 
  




  

    

      
(Fonte:


http://medjugorje.altervista.org/doc/mirjana/12-satana_mirjana.php).
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Dopo l’abrogazione dei
canoni 1399 e 2318 del Codice di Diritto
Canonico, ad opera di Paolo VI in AAS 58 (1966), gli scritti
riguardanti nuove apparizioni, manifestazioni, miracoli, ecc.,
possono essere divulgati e letti dai fedeli anche senza
autorizzazione esplicita da parte dell’autorità
ecclesiastica.



  
Il
presente volume è frutto di cammino spirituale e ricerca. Il suo
contenuto è puramente teoretico ed illustrativo e non intende
sostituirsi alle terapie mediche. Coloro che sanno o sospettano di
essere affetti da patologie organiche (fisiche) o psicologiche,
sono
invitati a rivolgersi ad un medico per le opportune diagnosi e
terapie. Non possiamo garantire che l’applicazione dei consigli
contenuti in questo libro possano realmente recare
benefici.


 




  

Avvertenza
dell’editore: questo libro sulle apparizioni di Medjugorje contiene
molta documentazione inedita. Una parte del 1° capitolo e tutta la
seconda parte, contiene invece brani tratti dalle opere “Guida
spirituale per gli ultimi tempi” e “Medjugorje – la Madonna
parla del futuro del mondo 1° e 2° vol. – Commento ai messaggi di
Medjugorje 1981-1983 e 1984-1986”.
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Beppe
      Amico, giornalista, scrittore e saggista cattolico. Vive e
      lavora tra
      Rovigo e Ferrara. Ha pubblicato soprattutto libri a tematica
      spirituale tra cui alcuni Best Seller: "Padre Pio - il frate
dei miracoli" 
      
    
  
  

    
(sei
  edizioni con Reverdito e una con la Massimo Edizioni di
  Milano. L’opera, nel 2015 è stata pubblicata dall’autore in
  una nuova versione anche digitale).
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Le
      altre opere di un certo rilievo di Beppe Amico sono: Madre
Speranza - una storia di grazia e misericordia


(Reverdito
  2000, ora disponibile anche in e-book), San Pio da Pietrelcina
  (Reverdito 2008), dal 2014 anche per le edizioni San Paolo
  America latina in una versione in lingua spagnola.





  

    

      
Tra
      le altre opere pubblicate ricordiamo anche alcuni libri per
      la
      formazione su temi del marketing e della comunicazione e
      alcuni testi
      didattici tra i quali "Manuale di Grafologia dinamica" e
      "Grafologia Peritale Giudiziaria - le attività del Consulente
      Grafologo nella pratica professionale", tutti disponibili in
      rete nelle principali librerie
online.




  

    

      
Ha
      frequentato per molti anni i Seminari del Rinnovamento
      carismatico di
      don Renato Tisot e con il celebre sacerdote ha collaborato
      per la
      realizzazione di alcuni libri.
    
  





  

    

      
Segue
      un cammino di conversione iniziato nel 1994 grazie a Padre
      Pio che lo
      ha portato a percorrere un percorso di ricerca spirituale che
      dura
      tuttora.
    
  





  

    

      
E’
      fondatore e animatore di un Gruppo di preghiera ispirato al
      frate
      stigmatizzato che opera in tutta la provincia di Ferrara e fa
      parte
      del Gruppo Rosario Vivente fondato da don Mario Degaudenz
      sacerdote
      diocesano morto nel 2012 in concetto di santità.
    
  





  

    

      
Nel
      corso della sua ventennale carriera ha intervistato
      personaggi del
      mondo della cultura, dell’arte e dello spettacolo, noti
      giornalisti, religiosi, prelati e teologi come Michele
      Guardì,
      Antonio Pandiscia, Vittorio Messori, Renzo Allegri, Andrea
      Tornielli,
      Diego Manetti, Marco Paganelli, Padre Gabriele Amorth,
      Cardinal
      Ersilio Tonini, Mons. Corrado Balducci, Maria Pia Campanini,
      Andrea
      Roncato, Nilla Pizzi, Betty Curtis, l’attore Andrea Castelli,
      Gerry
      Scotti e tanti altri. 
    
  






  

    

      
Cura
      alcuni Blog di matrice cristiano cattolica e la piattaforma
      “Professione Scrittore” dedicata all’editoria tradizionale e
      digitale. 
    
  






  

    

      
Tra
      il ‘91 e il 2004 ha collaborato come consulente per alcune
      case
      editrici e tra l’83 e l’89 anche con la Rai di Roma e con la
      sede
      regionale del Trentino-Alto Adige in qualità di speaker e
      conduttore
      radiofonico.
    
  





  

    

      
Opera
      anche nel doppiaggio collaborando con centri di produzione ed
      emittenti radiotelevisive. E’ recente la realizzazione di una
      collana di Audio-libri tra cui segnaliamo l'audio-book sulle
preghiere di Santa Brigida 

in
  cui Beppe Amico è la voce narrante. 






  

    

      
Nella
      stessa collana dedicata agli audio-libri sono disponibili
      anche: "La Coroncina della Divina Misericordia" di Santa
Faustina
      Kowalska, una Catechesi del noto esorcista Padre Amorth sulle
attività
      ordinarie e straordinarie del demonio, 
    
    

      

        
“Il
        Santo Rosario – la storia, la recita, la devozione”

      
    
    

      
e
      alcune inchieste e interviste sui temi della fede a noti
      personaggi
      del mondo cattolico.
    
  





  

    

      
Ha
      realizzato insieme a Padre Enzo Redolfi l’intera collana
      audio del
      Rosario tratto dagli scritti della mistica Maria Valtorta e
      ha
      scritto per l’Associazione “Amici di Suor Pura” la prima
      biografia di Suor Pura Pagani che i suoi figli spirituali
      considerano
      già santa.
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Signore misericordioso, che ti
prendi cura di ciascuno di noi come
se
fossimo unici, abbi pietà di me. 



Mi riconosco colpevole di tanti peccati e cadute, che non riesco a
superare senza il tuo aiuto provvidente.


Conosco però la tua Onnipotenza d'amore e so che oltrepassa ogni
limite umano e perdona sempre, anche i figli più impantanati nella
melma del peccato. 



 




Ricordati di me quando mi troverò davanti a te Sommo Giudice,
ricordati di questo particolare momento della mia vita in cui ti ho
implorato di salvarmi con le lacrime agli occhi e condurmi nella
tua
dimora di luce dove non è più pianto e dolore, perché le cose di
prima sono passate. 



 




I miei innumerevoli peccati ti hanno offeso un’infinità di volte e
sarei degno di sprofondare nell’abisso, le mie ingratitudini ti
hanno disgustato e dovrei essere vomitato e precipitato nelle
tenebre
e nel fuoco dell’inferno se ogni giorno non mi aggrappassi al tuo
amore che perdona, le mie frequenti ricadute mi hanno fatto schiavo
del demonio e messo in pericolo di morire in eterno. 



Ma tu mi hai soccorso, provvedendo a me ogni giorno, preservando la
mia anima e il mio corpo e con l'amore e la sollecitudine di un
padre
che ama i suoi figli, mi hai perdonato e fatto riposare all’ombra
delle tue ali. 



 




Grazie mio Signore e mio Dio, non per i miei meriti ma per la tua
grande misericordia ti degni di soccorrermi ancora, perché solo
grazie al tuo amore senza fine, io possa con Gesù, mio Signore e
Salvatore, la Vergine Maria, i santi e le beatitudini dei cori
celesti, cantare in eterno le tue misericordie. 
Amen.


 




Pater, Ave e Gloria
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Il passo tratto dalla lettera
di San Paolo ai
Tessalonicesi che recita: 
“Non spegnete lo Spirito, non
disprezzate le profezie; esaminate ogni cosa, tenete ciò che è
buono” (Ts. 19-21) mi sembra particolarmente adatto per
introdurre questo nuovo libro sulle apparizioni di Medjugorje. 


Ed è
proprio grazie al celebre versetto del Nuovo Testamento che mi sono
avvicinato al tema delle profezie ed in particolare alle due
apparizioni mariane per eccellenza, quelle di Fatima e Medjugorje

  

  [1].
Ricordo che verso quest’ultima, all’inizio, nutrivo qualche
riserva. 


La
Chiesa è Maestra e la sua prudenza è doverosa di fronte a fenomeni
così estesi e globali come quelli di Medjugorje e forse proprio
perché il Magistero ecclesiastico fino a qualche tempo fa non si
esprimeva in alcun modo a riguardo di ciò che accadeva nella ex
Jugoslavia, non ero particolarmente attratto dallo studio di questa
singolare apparizione mariana che ho scoperto invece lentamente, a
poco a poco, proprio durante il mio cammino di conversione. 


La
storia cristiana è purtroppo costellata anche di tanti falsi
profeti
e se desideriamo metterci alla sequela di Cristo e seguire i suoi
insegnamenti dobbiamo necessariamente esercitare il dono del
discernimento per comprendere se ci troviamo di fronte ad una
rivelazione di origine divina o se, viceversa, davanti ad un
inganno.

Non
possiamo certo rischiare di investire la nostra fede in “pseudo
manifestazioni” che metterebbero a rischio il nostro cammino
spirituale minandone le fondamenta! 


Ma
non dovremmo nemmeno avere una chiusura preconcetta verso le
rivelazioni private, perché sarebbe un grande errore fare di tutta
“l’erba un fascio”. Come suggerisce l’apostolo quindi,
esaminiamo ogni cosa ritenendo solo quel che è buono.

Papa
Giovanni XXIII sosteneva di non amare i profeti di sventura. Come
si
può dargli torto? La fede cristiana è il segno di una vittoria già
acquisita, quella sul peccato e sulla morte che ha conquistato Gesù
con il suo generoso sacrificio nei confronti dell’umanità. Ma la
fede cattolica, è soprattutto l’espressione di una gioia profonda
che si fa strada nel cuore di ciascuno di noi con la consapevolezza
che il Dio di Gesù, grazie alla sua morte e risurrezione ci ha resi
partecipi di una gloria futura già certa e che possiamo
intravvedere
proprio ora, mentre viviamo questa nostra esistenza terrena.

Non
dovrebbe perciò esserci posto nella vita per il dolore e la
sofferenza e nemmeno per profezie di sventura che annunciano
guerre,
cataclismi, sciagure, castighi, persecuzioni e sofferenze! 


Come
sappiamo, la promessa cristiana vista in una prospettiva futura, ci
fa eredi di qualcosa che non possiamo ancora né immaginare, né
comprendere finché vivremo in questo corpo di morte, ma le parole
di
San Paolo vengono in nostro conforto quando, in un passo di una sua
Lettera, annuncia che non abbiamo idea di quale gloria ci è stata
riservata da Dio quando raggiungeremo la sua dimora di Luce,
quindi,
aggiunge l’apostolo, queste nostre brevi e temporanee sofferenze,
sono nulla se paragonate alla gioia e alla felicità che ci verrà
rivelata nella vita eterna.

Il
peccato è la morte sono entrati nel mondo per invidia del diavolo e
nostro malgrado siamo costretti a vivere un’esistenza spesso
limitata, talvolta contraddistinta da difficoltà, sacrifici e
sofferenze davvero grandi, spesso anche a causa delle nostre scelte
sbagliate. Ed è proprio in questi momenti che il nostro pensiero va
al Dio della gloria ed è a Lui che chiediamo aiuto se abbiamo
qualche difficoltà da superare. 


Questo
è l’atteggiamento adottato da un gran numero di persone ma la
maggior parte dell’umanità, purtroppo, ignora l’importanza che
riveste l’amore di Dio nella propria vita, non conosce la sua bontà
e la sua misericordia, vive nella superficialità e crede di poter
“andare avanti” come se Lui non ci fosse e si priva dei grandi
benefici che potrebbe ricevere vivendo un cammino di fede.

Le
conseguenze di questo atteggiamento preconcetto nei confronti di
Dio,
hanno condotto tanti uomini al rischio di smarrire l’orientamento
ed a quello ancor più grave di perdere il diritto che Cristo ci ha
già acquistati a costo di un immenso sacrificio, quello di
ereditare
la vita eterna.


 



Questo
libro riguarda le apparizioni della Madonna a Medjugorje, fenomeno
che negli ultimi anni si è diffuso a macchia d’olio e di cui i
media di tutto il mondo stanno parlando ormai da alcuni decenni,
soprattutto in questo ultimo periodo in cui Papa Francesco, proprio
alla fine di maggio 2018, ha nominato Mons. Hoser visitatore
permanente con il preciso incarico di coordinare le esigenze dei
numerosi pellegrini che da molti anni si recano in visita nella
piccola cittadina della ex Jugoslavia. 


Come
è noto, le apparizioni della Regina della Pace (termine con il
quale
la stessa Vergine si è qualificata a Medjugorje), contengono in sé
stessi un messaggio davvero meraviglioso e una promessa ancora più
grande e anche l’invito ad iniziare un percorso nuovo che potrebbe
rivelarsi difficile e pieno di insidie ma che non ci deve
spaventare
perché fa parte del necessario combattimento spirituale che ogni
buon cristiano dovrebbe compiere per arrivare alla sua meta
finale.

Il
messaggio di Medjugorje è un invito alla conversione, ad un ritorno
a Dio, alla preghiera, ad una vita di pietà vissuta nell’esercizio
delle virtù e in concreti atti d’amore verso i nostri fratelli
bisognosi. Non solo nei confronti dei mendicanti che non hanno dove
ripararsi o cosa mangiare ma soprattutto verso i più poveri tra i
poveri, coloro che non conoscono ancora l’Amore di un Dio tanto
misericordioso, il quale rinnoverebbe, se fosse possibile, per
ciascuno di noi la sua Passione e morte pur di vederci salvi e al
sicuro nel suo Regno.

Quelle
qui contenute non sono “profezie di sventura” ma materia viva da
meditare ogni giorno per il nostro bene temporale ed eterno. 


Si
tratta di un percorso che la Madonna propone a tutti noi, forse
impegnativo e difficile, fatto di qualche sacrificio e rinuncia ma
che ci apre ad una prospettiva ben più grande di quella offerta da
un mondo che sembra avviarsi alla fine del suo ciclo vitale:
abitare
nella Casa del Padre per tutti i giorni della nostra vita, in un
luogo meraviglioso, dove non esiste più affanno e dolore, dove ogni
lacrima è tersa e dove l’amore di Dio si riverbera su tutti i
beati del Cielo e li riempie di una gioia e di una felicità
ineffabili che per ora restano, a noi pellegrini nel mondo, del
tutto
incomprensibili. 



 






Sui contenuti dell’opera


 



In
questo libro troverete una brevissima sintesi iniziale delle prime
tre apparizioni della Madonna in Bosnia Erzegovina e la descrizione
di come tutto ebbe inizio. 


Un
capitolo è dedicato al significato del termine “ultimi tempi”
con il commento di alcuni studiosi del fenomeno Medjugorje come i
compianti Padre Gabriele Amorth e il Cardinal Ersilio Tonini, un
intervento del dott. Marco Paganelli che ha pubblicato un libro
molto
interessante su Medjugorje nell’aprile 2017 e che abbiamo
intervistato in merito ad alcuni temi relativi a questa particolare
manifestazione mariana. 


Nella
sezione delle testimonianze e dei pareri degli studiosi, potrete
leggere una seconda intervista realizzata dall’autore, in cui lo
scrittore Diego Manetti, docente di filosofia e storia ed anche
studioso delle apparizioni di Medjugorje, risponde alle sue domande
in merito ai veggenti, i segreti, la fine dei tempi, le insidie del
male, la spiritualità medjugorjana e le sfide sociali e umane che
l’umanità dovrà sostenere nei prossimi anni. 


Tra
le altre testimonianze vorrei segnalare anche un importante
intervento del noto vaticanista de “La Stampa” Andrea Tornielli
che ha accettato di rispondere ad alcune domande su Medjugorje e
“dintorni”. Il giornalista ci mette in guardia dal pericolo di
un’interpretazione eccessivamente apocalittica delle apparizioni e
ci informa sull’evoluzione del fenomeno delle apparizioni nella ex
Jugoslavia anche dal punto di vista della Gerarchia ecclesiastica”.


La
seconda parte di questo libro è una sorta di “Guida spirituale”
contenente alcuni consigli di buon senso su come utilizzare il
tempo
di attesa che ci separa dallo svelamento dei dieci segreti che la
Vergine ha lasciato ai sei veggenti di Medjugorje e che dovrebbero
essere di prossimo svelamento. 


Nell’ultima
parte, riportiamo i messaggi della Regina della Pace dei primi sei
anni, dal 1981 al 1986, con un breve commento dell’autore attinente
ai diversi temi che la Vergine affronta nelle sue mariofanie.

La
parte conclusiva di quest’opera contiene una sezione dedicata alle
preghiere e ad alcuni importanti sussidi ed orazioni che potranno
accompagnare i lettori nel loro cammino di conversione, considerato
tanto importante dalla Madonna al punto da continuare ad apparire
all’umanità da più di trent’anni.

Il
curatore
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Per
presentare adeguatamente il fenomeno Medjugorje, ci avvaliamo del
resoconto realizzato dall’elaborazione sintetica del 
dossier
del più conosciuto mariologo e studioso di apparizioni mariane,
l’abate René Laurentin. L’inchiesta del celebre religioso è
apparsa sulla rete online qualche tempo fa ed è visibile
integralmente sul sito di 

“santorosario.net”.


 




La
prima apparizione - Mercoledì 24 giugno 1981 (festa di san
Giovanni Battista, è una giornata nuvolosa nonostante corrisponda
al
solstizio d’estate).

Intorno
alle 15,00, due ragazze adolescenti di 15 e 16 anni, Ivanka
Ivankovic
e Mirjana Dragicevic, passeggiano sulla strada di Podbrdo che
costeggia la collina di Crnica. La via è caratterizzata da una
scarna vegetazione spinosa che emerge tra le grosse pietre. 


Nelle
intenzioni delle due adolescenti, quella doveva essere una
scappatella alla ricerca di tabacco da fumare. La curiosità era
tale
che anche loro desideravano provare quell’esperienza. In realtà,
nel corso di un interrogatorio, ammetteranno che erano andate a
comprare le sigarette presso una tabaccheria per fumarle nella
solitudine della strada di Podbrdo e non a raccogliere le foglie di
tabacco che costituiscono una delle risorse di sostentamento di
quello sperduto villaggio della Bosnia. Ivanka lo ammetterà solo
nel
giugno 1986 scusandosi di non essere stata del tutto sincera.  


Nel
1981, sia Ivanka che Mirjana sono due adolescenti come tante altre.
Una delle due ha già un pretendente ma la sua gioia è soffocata
dalla recente scomparsa della mamma. Al dolore si aggiunge un
maggior
impegno in casa come supporto alla nonna che essendo molto avanti
negli anni non riesce a fare tutto da sola ed ha bisogno di aiuto. 


Quella
passeggiata era stata programmata anche con Vicka Ivankovic di poco
più grande di loro ma impegni di studio l’avevano trattenuta a
Mostar e in quel 24 giugno dell’81 non era presente a quella
passeggiata programmata. 


Ivanka
e Mirjana, dopo aver avvertito la mamma di Vicka di raggiungerle a
casa di Jakov, si incammineranno verso il Podbrdo. Non immaginano
nemmeno lontanamente come la loro vita cambierà in quella uggiosa
giornata di giugno.

Avevano
fatto solo qualche boccata di sigaretta e nella strada del ritorno
verso il villaggio, poco lontano dalla casa di Vicka un lampo di
luce
attira l’attenzione di Ivanka che intravvede a circa duecento metri
la sagoma sfumata di una donna. 


La
ragazza sembra riconoscere quell’immagine ed esclama: “Guarda, la
Gospa! (la Madonna)”. 


Mirjana,
il cui carattere è più razionale, risponde che non può essere la
Vergine e rifiuta di guardare nella direzione indicata da
Ivanka.

Le
due fanciulle sono pervase dal timore di quella incomprensibile
manifestazione. Si avviano frettolosamente verso il villaggio e
passano dalla casa di Milka Pavlovic, la più piccola di sei
fratelli. Tra questi c’è anche Marija, allora sedicenne, che
diventerà una delle sei veggenti. 


Milka
è incaricata di custodire il gregge di famiglia che sta pascolando
in un campo vicino a dove si è manifestata la misteriosa sagoma di
luce. Chiede aiuto alle amiche per riportare le pecore nel recinto
e
mentre le altre restano indietro di qualche centinaio di metri lei
cerca di sistemare il gregge. 


Sulla
strada verso il luogo della misteriosa manifestazione, Ivanka vede
nuovamente la signora circonfusa di luce. Riesce a vederla meglio
ma
è troppo lontana per distinguere le fattezze del volto. Questa
volta
anche Mirjana guarda verso quel punto e la vede anche lei. 


L’immagine
della donna si muove rasoterra su una piccola nuvola. Sembra che
porti in braccio un bambino. 


Ivanka
e Mirjana con un cenno a Milka indicano all’amica di guardare. Ella
sistemato alla meglio il gregge vicino alle prime case del
villaggio
raggiunge Ivanka e Mirjana ed anche lei scorge lontano l’immagine
della signora di luce la quale fa cenno alle tre fanciulle di
avvicinarsi.  


Nessuno
ha il coraggio di farlo. Anzi ritornano verso il villaggio per
verificare se anche da lì la sagoma della signora si vede ancora.
Si, è sempre lì, sulla piccola nube che le serve da piedistallo. 



 



Nel
frattempo arriva anche Vicka che ricordava molto bene di aver
promesso alle amiche di andare con loro a fare una passeggiata. 


Cerca
Ivanka e Mirjana dalla madre di Jakov la quale la informa che sono
andate verso il piccolo villaggio di Silici. 


Vicka
si avvia verso la strada che conduce al Podbrdo. Eccole, sono
rivolte
verso la collina e appena le amiche la vedono, la invitano a
guardare
in alto. 


Sulle
prime Vicka non capisce e si chiede che cosa stiano guardando.

Le
avevano gridato di guardare la Vergine Maria, lei non ci credeva e
pensava si trattasse di uno scherzo.

Mentre
cercava di raggiungere le amiche, Vicka si chiede perché mai la
Gospa avrebbe dovuto apparire in quello sperduto villaggio della
Bosnia. Ne resta turbata e perde i sandali ma scappa via a piedi
nudi
correndo all’impazzata per raggiungere nuovamente la strada di
casa. Arrivata nei pressi del villaggio si ferma e scoppia a
piangere. L’invito delle due amiche di guardare la Vergine, l’aveva
impressionata ma le era entrato nel cuore nonostante fosse molto
indecisa e non sapesse cosa fare. Voleva tornare indietro ma non
riusciva a farlo. Mentre cammina, incontra Ivan Dragicevic e Ivan
Ivankovic, il primo della sua stessa età, il secondo di qualche
anno
più grande. Tra le lacrime invita il primo che conosce meglio ad
andare con lei. Lo informa che le altre amiche dicono di aver visto
la Vergine poco lontano e afferma di non volerla vedere ma desidera
essere presente.  


Arrivati
sul posto, sia Vicka che Ivan vedono la sagoma di luce ma
quest’ultimo preso dalla paura lascia cadere una borsa di mele che
aveva raccolto e scappa.

Vicka
chiede all’altro Ivan se vedeva qualcosa. Lui dice di vedere
qualcosa di bianco che si muove. E’ incerto, turbato e in pochi
minuti fugge anche lui. 


Chiede
anche a Milka che si era unita al gruppetto. Lei risponde
affermativamente. Il suo volto è radioso.

E
allora anche Vicka concentra la sua attenzione su quella sagoma e
nota il profilo di una giovane donna dalle fattezze meravigliose
che
tiene in braccio un bambino. 


Nonostante
la signora di luce faccia cenno alle ragazze di andare verso di
lei,
nessuno osa avvicinarsi. Siamo nel tardo pomeriggio e il contorno
luminoso della sagoma di quella misteriosa signora, contrasta con
il
cielo nuvoloso e cupo. 


La
donna di luce non ha detto una sola parola in quel primo giorno ed
è
rimasta a distanza dalle fanciulle. Vicka ha osservato per diversi
minuti quell’apparizione e poi, presa nuovamente dalla paura, è
ritornata verso casa. Era felice ma allo stesso tempo intimorita.
Non
smetteva di piangere. Le altre amiche sono rimaste qualche minuto
in
più.


 



Nello
stesso giorno Vicka va a trovare Marija, sorella di Milka e le dice
di aver visto la Vergine. L’amica le sorride ma non la prende sul
serio. C’è scetticismo, le dicono che c’è qualcosa che non
funziona nella sua testa.

Ivan
Ivankovic era venuto un po’ forzatamente e ammette di aver visto
una sagoma non ben definita prima di scappare. Si sente umiliato e
ne
parla poco volentieri. Dice risoluto che non verrà più. 


Anche
per Milka sarà l'unica apparizione. Ma lei ha visto bene la sagoma
di luce anche se era lontana e se la ricorda nei più minimi
dettagli
anche a distanza di anni.

—
Non distinguevo il volto — ha precisato il giorno del 5º
anniversario delle apparizioni.


 




La
seconda apparizione: giovedì 25 giugno, sulla collina. 


Il
giorno seguente, più o meno verso le 18.15, Mirjana, Ivanka e Vicka
ripercorrono la strada del Podbrdo. In quel periodo si
raccoglievano
le foglie di tabacco e appena terminato il lavoro si avviano di
nuovo
al luogo dell’apparizione. 


—
Se è la Gospa, può darsi che tornerà, dicono tra loro.

Percorrono
la strada accompagnate da due adulti che possano fare da testimoni.
I
due Ivan non ci sono:

—
Ivan Ivankovic non ne vuole sapere e afferma trattarsi di cose
puerili ed inquietanti. Ivan Dragicevic le ha precedute con degli
amici e lo troveranno già sul posto. 


Ivanka,
Mirjana e Vicka percorrono la medesima via del giorno precedente
che
costeggia i piedi della collina, dalla parte di Silici. 


E
proprio come il giorno prima, Ivanka e poi anche le altre, scorgono
sopra un muretto tra un albero e un cespuglio, la Gospa. E’ da sola
ma fa cenno di avvicinarsi. 


Vicka
vince il timore. Vorrebbe rimanere ma si ricorda della promessa
fatta
all’amica Marija. “Se la vedi, avvertimi”. E quindi torna
indietro di corsa per chiamarla. Lei era in attesa di notizie e
informata della presenza della Vergine si avvia verso il luogo
insieme al piccolo Jakov di soli 10 anni che in quel momento si
trovava con lei.  


Anche
Milka vorrebbe andare ma la madre la ferma. 



 



Sono
in cinque sulla strada di Podbrdo.

La
Vergine che si vede da lontano come un piccolo profilo di luce
continua a fare cenno ai fanciulli di avvicinarsi. Questa volta non
esitano più. Ecco la testimonianza di Vicka: 
“Correvamo come se
fossimo stati portati. Io non sentivo né le pietre né le spine...
Niente! Eppure ero scalza. Come se il suolo fosse stato coperto di
spugna o di gomma! Impossibile spiegarlo. Nessuno avrebbe potuto
seguirci”.

I
tre del giorno precedente vedono quella sagoma di luce mentre
corrono
verso di lei. I loro compagni sono stupefatti ma non vedono ancora
nulla. Comunque seguono le altre tre anche se più lentamente.

Mentre
stanno per arrivare dietro alle tre amiche che sono già in
contemplazione, il piccolo Jakov cade in un cespuglio di spine.
Vicka
pensa: “Come farà a uscirne?”.

Ma
Jakov ci riesce senza problemi e senza un graffio. Sentiamo il loro
racconto: 


—
Marija, vedi la Vergine? — chiede Vicka.

—
Vedo qualcosa di bianco — risponde... — Oh, ora vedo
meglio!...

E
Jakov poco dopo esclama: 
— Vedo la Gospa.


 



Poco
a poco tutti loro sono permeati dal soprannaturale anche se non
sono
ancora nell’estasi vera e propria la quale non permette di vigilare
sulle cose del mondo esteriore. Questo periodo di adattamento
durerà
alcuni mesi. Essi resteranno in contatto con il loro ambiente e
interagiranno con le persone che compiranno indagini sui fenomeni e
sui protagonisti di quei singolari eventi. Quindi, è solo
lentamente
ma progressivamente che essi entreranno nella vera e propria
atmosfera soprannaturale che quell’apparizione offre loro. Un altro
mondo fatto di ineffabilità e pace. 


Da
quel momento i fanciulli non avranno più alcun timore. Ma questo
nuovo stato rivoluzionerà completamente la loro personalità. 


In
quel secondo giorno Ivanka e anche alcuni degli altri testimoni
dell’apparizione continueranno a piangere sulla via del ritorno
colti dall’emozione. 



Quell’esperienza
scuote molto intimamente i veggenti che non comprendono appieno ciò
che sta accadendo. Ma sono felici perché hanno visto qualcosa di
ineffabile. La Gospa è bella, luminosa, una donna meravigliosa e
così vicina da poterla toccare. Ma se ne sentono indegni.

Ed è
in quel momento che cominciano a pregare con umiltà. Recitano una
preghiera molto conosciuta nella zona in cui abitano e composta da
sette Pater, Ave e Gloria. La Gospa prega con loro i Pater e i
Gloria
ma non le Ave Maria.

Ora
la signora di luce si vede molto meglio. E’ amabile e materna,
qualcosa che non si può descrivere con parole umane. Il suo vestito
è di un grigio argenteo molto luminoso, i capelli sono neri e
ondulati e si scorgono sotto un velo bianco. Attorno alla testa si
possono vedere dodici stelle che fluttuano nell’aria senza alcun
sostegno. Gli occhi sono di un azzurro intenso ed esprimono affetto
e
calore. 


Ivanka,
che ha perso la madre da qualche mese chiede alla Vergine notizie
su
di lei. Ecco il suo racconto: “Come sta? – chiede. La risposta
della Vergine è questa: “È felice, sta con me”.

La
voce dell’apparizione è dolce e soave, simile ad una musica
melodiosa o a delle campane che suonano. Anche gli altri fanciulli
riescono a sentire la domanda e la risposta, tranne Marija e Jakov.



Mirjana
chiede alla Gospa di lasciare un segno affinché anche gli altri
credano e non le prendano per pazze. La Vergine non risponde ma
sorride dolcemente. 


I
veggenti chiedono se tornerà. Ella fa cenno di sì con la testa e
poi si congeda da loro dicendo “Arrivederci, angeli miei”.

In
quel momento la Vergine si alza al di sopra della piccola nuvola e
scompare dalla loro vista. 


Il
mondo si spegne nuovamente e appare ai veggenti come qualcosa di
banale e crudo. Le lacrime solcano le loro gote e si ritrovano
commossi ma felici. Il piccolo Jakov è emozionato e afferma:
“Adesso
che ho visto la Madonna, non mi dispiacerebbe morire!”.

I
cinque veggenti incontrano Ivan che era salito da un altro sentiero
insieme a degli amici. Ma solo lui ha visto la Vergine. Agli altri
è
parso di scorgere solo un bagliore di luce. Il gruppo dei sei
veggenti è formato. Ecco i loro nomi:

 
 



1.
Ivanka Ivankovic, di Mostar, nata il 21 giugno 1966.

2.
Mirjana Dragicevic di Sarajevo, nata il 18 marzo 1965.

3.
Vicka Ivankovic, nata il 3 settembre 1964.

4.
Ivan Dragicevic, nato il 25 maggio 1965.

5.
Marija Pavlovic, nata il 1º aprile 1965.

6.
Jakov Colo, nato il 6 marzo 1971.


 



Solo
loro avranno apparizioni quotidiane. Milka, nonostante lo
desiderasse, non è più tornata. La Vergine chiederà ai veggenti di
festeggiare l’anniversario delle apparizioni il 25 giugno e non il
24 che era stato contraddistinto dalla paura e dal timore.


 




Terza
apparizione - venerdì 26 giugno

Da
quel momento in poi l’avvenimento della “Gospa” si è diffuso
nei paesi vicini e uno stuolo di circa mille persone
accompagneranno
i veggenti verso il luogo delle apparizioni in quel terzo giorno.
Vicka aspergerà dell’acqua santa sull’immagine della Vergine. La
sua mamma glie lo ha consigliato. “Se sarà qualcosa di cattivo se
ne andrà”. La Vergine sorride durante quel rito ma non profferisce
parola.

I
veggenti pregano il Rosario, i sette Pater, Ave e Gloria e la
Madonna
li invita ad aggiungere anche il Credo. 


In
quel terzo giorno Ivanka chiede alla donna di luce il motivo della
sua presenza. La Vergine ha risposto che è apparsa in quel luogo
perché c’erano dei buoni credenti e perché desiderava che la
gente si convertisse e ritornasse a Dio. Non solo. Ella ha aggiunto
anche: 

  
“Io vengo a convertire e a riconciliare il mondo
  intero”.


Ed è
in quel momento che inizia il dialogo vero e proprio tra la Vergine
e
i veggenti, momento nel quale ella svella la sua identità: 
“Io
sono la Beata Vergine Maria”. Ed in quel giorno la Gospa
lascia
intravvedere il motivo della sua presenza con parole chiare che
ripeterà anche in altre apparizioni: “Pace, pace, pace.
Convertitevi, ritornate a Dio, riconciliatevi!”.

Nelle
apparizioni seguenti la Madonna manifesterà anche tristezza e
piangendo inviterà i veggenti alla pace e alla riconciliazione con
Dio. Ecco le sue parole: 
“Pace, pace, pace! Soltanto pace! Fate
la pace con Dio e tra voi”.

Ecco
la parola chiave del messaggio di Medjugorje ed il motivo per cui
la
Vergine è stata chiamata “Regina della Pace”.

Da
quel momento in poi Medjugorje diverrà il centro di un fenomeno
soprannaturale che attirerà milioni di pellegrini da tutto il
mondo.
L’eco dei fatti giungeranno anche all’autorità locale di polizia
e a quella ecclesiastica che predisporrà inchieste per verificare
la
veridicità dei fatti. Tutto il resto è storia ben documentata e che
analizzeremo in parte in questo saggio dedicato a Maria Regina
della
Pace.

La
documentazione completa è disponibile sul sito 

“santorosario.net”.


 






Le indagini scientifiche sui veggenti


 




Come
accaduto in passato ad altri personaggi mistici o presunti tali,
anche i veggenti di Medjugorje sono stati oggetto di diverse
indagini
sia ecclesiastiche che medico-scientifiche le quali hanno portato
sempre allo stesso risultato: l’esclusione di qualsiasi patologia
psichiatrica, nervosa e piscologica. 



Naturalmente
ci sono anche molti detrattori di Medjugorje e c’è persino chi è
convinto che si tratti solo di una montatura. 



C’è
chi approva le apparizioni, chi ne è incuriosito, chi sommamente
devoto, chi incredulo o dubbioso, come ad esempio quel giovane che
alcuni anni fa, nel corso di un’apparizione, aveva avvicinato due
dita agli occhi di Vicka, una delle sei veggenti, per capire quale
fosse stata la sua reazione. L’azione improvvisa messa in atto da
quel ragazzo molti anni fa, aveva forse lo scopo di smascherare
un’eventuale impostura ma quel gesto estemporaneo non aveva
prodotto i risultati che qualcuno sperava. L’effetto fu quello di
un lieve sposatamento del capo e una leggera chiusura delle
palpebre
degli occhi di Vicka, conseguenze fisiche direi del tutto legittime
di fronte ad un’azione così improvvisa ed innaturale. 



Gli
studi e le prove scientifiche si sono succedute numerose nel corso
degli anni e fra le tante ve ne è una che va registrata senz’altro
come un elemento a favore dell’autenticità del fenomeno delle
apparizioni nel piccolo centro dell’Erzegovina; riguarda la fissità
dei bulbi oculari di Vicka che nella stessa occasione aveva
mostrato
di tenerli direzionati verso un punto preciso manifestando anche
una
imperturbabilità d’espressione durante tutta l’apparizione. Il
suo volto non si era per nulla scomposto. 



  
Il
video di questo fenomeno è disponibile in rete e lo potete
visionare
su YouTube, il canale online di Google, dove trovate anche
tantissimo
altro materiale su Medjugorje.



A
questo proposito vi segnalo che alla fine di questo libro ho
predisposto una sezione in cui vi segnalerò una ricca bibliografia,
una webgrafia mirata e altre utili risorse, come ad esempio
audio-testimonianze, interviste a studiosi e teologi, videofilmati,
documentari, speciali dossier e inchieste sulle apparizioni di
Medjugorje e su Maria Regina della Pace.  



 






Il sincronismo dei gesti e della voce dei veggenti


 




  
Uno
degli aspetti che ha reso Medjugorje così popolare alle grandi
masse
è rappresentato anche da tutta una serie di fenomeni inspiegabili
che persino i migliori studiosi non hanno saputo chiarire, nemmeno
con l’ausilio dei mezzi scientifici più sofisticati. Stiamo
parlando di alcuni particolari sincronismi che i veggenti
manifestavano durante le apparizioni di gruppo, soprattutto quelle
iniziali in cui erano tutti insieme e delle quali esiste molta
documentazione che potete visionare su una delle piattaforme video
più note della rete: YouTube.



Sicuramente
anche a voi sarà capitato di vedere uno di quei filmati e vi sarete
certamente accorti che quando la Madonna appare, tutti e sei i
veggenti sono perfettamente sincronizzati tra loro e nel momento
stesso in cui cadono in estasi si inginocchiano a terra tutti
insieme
in segno di devozione alla Vergine nello stesso preciso istante.




  
Oltre
a questo sincronismo, i convenuti hanno notato che nel momento
dell’estasi la loro voce è “sospesa” anche se i veggenti
continuano a parlare. I presenti si sono accorti che le labbra si
muovono ma dalla loro bocca non esce alcun suono. Si capisce
perfettamente che sono testimoni di qualche cosa di straordinario
per
la beatitudine e la radiosità dei loro volti e delle loro
espressioni ma non si comprende una parola di ciò che dicono mentre
sono in estasi.



  
Sembra
davvero che i veggenti siano rapiti in una diversa dimensione e che
interagiscano con qualcosa di molto speciale.



Ma
non è finita qui! Si è notato anche un terzo parallelismo in
prossimità della fine dell’apparizione. Tutti, simultaneamente,
innalzano gli occhi nello stesso istante e alcuni di loro
pronunciano
le parole: “Ode!” che significa “Se ne va”. 



  
E’
stato notato che la traiettoria verso la quale sono indirizzati i
loro occhi è sempre la stessa, anche nel caso di Jakov che a quei
tempi, essendo il più piccolo dei sei era costretto ad alzare molto
di più la testa rispetto agli altri veggenti che avevano qualche
anno in più di lui.



Sui
ragazzi è stata condotta anche un’indagine psicologica da parte di
Padre Slavko Barbaric, scomparso improvvisamente nel 2000 a causa
di
un infarto che lo aveva colpito durante la partecipazione alla Via
Crucis sul Krizevac. 



Gli
esami del religioso avevano stabilito il perfetto equilibrio
psico-fisico dei veggenti. Egli aveva anche evidenziato come i
ragazzi, soprattutto nei momenti di tensione, qualche volta si
siano
contrastati tra loro riguardo a certi eventi del quotidiano, però
sono sempre stati concordi quando si trattava di parlare delle
apparizioni o di cose legate alla loro particolare esperienza
mistica. 



Per
concludere questa breve sezione dedicata alle indagini scientifiche
vorrei anche menzionare un ulteriore esame svolto sui veggenti che
riguarda la soglia del dolore. Si è stabilito che durante le estasi
tale valore si innalzi di molto e i ragazzi mostrano di essere del
tutto estranei agli stimoli esterni come richiami a voce,
pizzicotti,
punture con spilli, ecc.  



 






Come appare la Madonna a Medjugorje


 




  
Per
questo specifico argomento mi avvalgo di quanto ha scritto Marco
Paganelli nel suo libro “Medjugorje – l’inchiesta...” edito
dalle edizioni Echos nell’aprile 2017. In questi mesi di lavoro,
nel periodo in cui ero impeganto alla stesura delle pagine di
questo

  

    
dossier
  
  
,
ho contattato l’autore di quell’inchiesta chiedendogli se voleva
rispondere ad alcune mie domande. L’intervista in versione
integrale sui fatti di Medjugorje a Marco Paganelli la potete
leggere
al capitolo11°.



  
Ora
vi lascio alla citazione di alcuni stralci del suo libro per
cercare
di capire quali sono le caratteristiche con cui la Vergine Maria si
presenta nel corso delle apparizioni di Medjugorje. I contenuti
citati sono frutto di un’intervista fatta da un religoso croato ai
protagonisti delle manifestazioni mariane.



 






L'oggetto delle apparizioni


 




Padre
Janko Bubalo ha chiesto ai veggenti, qualche anno fa, di descrivere
la Santa Vergine. Ecco l’intervista integrale: 



  

    
1
. Innanzitutto ditemi: Voi che La vedete di persona quanto ritenete
che sia alta la Vergine?
  



  
Circa
165 cm - tanto quanto me. (Vicka)



  

    
2.
Vi sembra slanciata o...?
  



  
Sembra
slanciata.



  

    
3.
Quanto potrebbe pesare?
  



  
Circa
60 kg.



  

    
4.
Quanti anni Le dareste?
  



  
Da
18 a 20.



  

    
5.
Quando è insieme al Bambin Gesù sembra più vecchia?
  



  
Sembra
sempre la stessa, uguale.



  

    
6.
Quando la Vergine è con voi è sempre presente o ...
  



  
É
sempre presente!



  

    
7.
Dove si trova?
  



  
Su
una piccola nube.



  

    
8.
Di che colore è questa nube?
  



  
La
nube è biancastra.



  

    
9.
L'avete mai vista in ginocchio?
  



  
Mai!
(Vicka, Ivan, Ivanka...)



  

    
10.
Naturalmente la vostra Madonna ha un viso. Com'è? Tondo o allungato
- ovale?
  



  
É
piuttosto allungato - ovale - normale.



  

    
11
. Di che colore è il Suo viso?
  



  
Normale
- è bianco e roseo sulle gote.



  

    
12.
Di che colore è la Sua fronte?
  



  
Normale
- bianca come il Suo viso.



  

    
13.
Come sono le labbra della Vergine - carnose o sottili?
  



  
Normali
- belle - piuttosto sottili.



  

    
14.
Di che colore?
  



  
Rosate
- un colore naturale.



  

    
15.
La Vergine ha delle fossette in viso, così come tutti gli altri
uomini?
  



  
Solitamente
non ne ha - forse un po' quando sorride. (Mirjana)



  

    
16.
Normalmente si nota un sorriso sul Suo viso?
  



  
Forse
- si tratta piuttosto di una beatitudine indescrivibile - il
sorriso
sembra come un qualcosa sotto pelle. (Vicka)



  

    
17.
Di che colore sono gli occhi della Madonna?
  



  
Sono
meravigliosi! Spiccatamente azzurri. (Tutti)



  

    
18.
Normali o...?
  



  
Normali
- forse un po' più grandi. (Marija)



  

    
19.
Come sono le Sue ciglia?
  



  
Delicate
- normali.



  

    
20.
Di che colore sono le sue ciglia?
  



  
Normali
- non sono di un colore particolare.



  

    
21
. Sottili o...
  



  
Regolari
- normali.



  

    
22.
Naturalmente la Madonna ha anche un naso. Com'è? Appuntito
o...?
  



  
Bello,
piccolo (Mirjana) - normale, proporzionato al viso. (Marija)



  

    
23.
E le sopracciglia della Madonna?
  



  
Le
sopracciglia sono delicate - normali - nere.



  

    
24.
Com'è vestita la vostra Madonna?
  



  
Indossa
un semplice abito da donna.



  

    
25.
Di che colore è il Suo abito?
  



  
L'abito
è grigio - forse un po' grigio-azzurro. (Mirjana)



  

    
26.
L'abito è stretto intorno al corpo o cade liberamente?
  



  
Cade
liberamente.



  

    
27.
Fin dove arriva il Suo abito?
  



  
Arriva
fino alla nuvola su cui si trova - si perde nella nuvola.



  

    
28.
E fino a che punto attorno al collo?
  



  
Normale-
fino all'inizio del collo.



  

    
29.
Si vede una parte del collo della Vergine?
  



  
Si
vede il collo, ma non si vede nulla del suo busto.



  

    
30.
Fin dove arrivano le maniche?
  



  
Fino
alle mani.



  

    
31
. L'abito della Vergine è orlato?
  



  
No,
non lo è.



  

    
32.
La vita della Madonna è cinta da qualcosa?
  



  
No,
nulla.



  

    
33.
Per quello che voi potete vedere, sul corpo della Vergine si scorge
la femminilità del Suo corpo?
  



  
Naturalmente
sì! Ma nulla di particolare. (Vicka)



  

    
34.
La Vergine ha qualcos'altro oltre all'abito appena
descritto?
  



  
Ha
un velo sul capo.



  

    
35.
Di che colore è questo velo?
  



  
Il
velo è bianco.



  

    
36.
Tutto bianco o....?
  



  
Tutto
bianco.



  

    
37.
Cosa le copre il velo?
  



  
Il
velo Le copre il capo, le spalle e tutto il corpo, la schiena ed i
fianchi.



  

    
38.
Fin dove Le arriva?
  



  
Fino
alla nuvola, come l'abito.



  

    
39.
E davanti fin dove La copre?
  



  
Le
copre la schiena ed i fianchi.



  

    
40.
Il velo sembra più consistente dell'abito della Vergine?
  



  
No
- è simile all'abito.



  

    
41
. Su di esso ci sono gioielli?
  



  
No,
nessun gioiello.



  

    
42.
É bordato?
  



  
Non,
non lo è.



  

    
43.
La Vergine indossa gioielli in generale?
  



  
Nessun
gioiello.



  

    
44.
Ad esempio sul capo o attorno al capo?
  



  
Sì,
sul capo ha una corona di stelle.



  

    
45.
Ha sempre le stelle attorno al capo?
  



  
Normalmente
le ha - le ha sempre. (Vicka)



  

    
46.
Anche quando appare con Gesù?
  



  
Anche
allora.



  

    
47.
Quante stelle la circondano?
  



  
Dodici.



  

    
48.
Di che colore sono?
  



  
D'oro
- dorate.



  

    
49.
Sono unite tra loro?
  



  
Sono
unite in qualche modo - come se fossero ferme. (Vicka)



  

    
50.
Si vedono i capelli della Vergine?
  



  
Si
vedono un po' di capelli.



  

    
51
. Dove si vedono?
  



  
Un
po' sopra la fronte - sotto il velo - sul lato sinistro.



  

    
52.
Di che colore sono?
  



  
Neri.



  

    
53.
Si vedono le Sue orecchie?
  



  
No-
non si vedono mai.



  

    
54.
Come mai?
  



  
Il
velo Le copre le orecchie.



  

    
55.
Cosa guarda di solito la Madonna durante le apparizioni?
  



  
Solitamente
guarda noi - talvolta qualcos'altro, quello che indica.



  

    
56.
Come tiene le mani?
  



  
Sono
libere, liberamente aperte.



  

    
57.
Quando tiene le mani giunte?
  



  
Quasi
mai - forse qualche volta durante il "Gloria al Padre".



  

    
58.
Le muove o gesticola durante le apparizioni?
  



  
Non
gesticola, a meno che non indichi qualcosa.



  

    
59.
Quando le Sue mani sono aperte, com'è rivolto il palmo?
  



  
I
palmi solitamente sono rivolti verso l'alto - anche le dita sono
distese.



  

    
60.
Si vedono anche le unghie?
  



  
Si
vedono in parte.



  

    
61
. Come sono? Di che colore?
  



  
Un
colore naturale – bianche, candide.



  

    
62.
Avete mai visto i piedi della Madonna?
  



  
No,
mai: sono nascosti dall'abito.



  

    
63.
Ed infine, la Vergine è davvero bella come dite?
  



  
In
realtà non ti abbiamo detto niente a riguardo - la Sua bellezza è
indescrivibile: non è una bellezza come la nostra - è qualcosa di
paradisiaco, qualcosa di celeste… qualcosa che vedremo solo in
Paradiso e questa è una descrizione molto limitata.



  
Fonte:
Marco Paganelli - "Medjugorje - l'Inchiesta – aspettando il
giudizio di Papa Francesco" (Echos edizioni 2017)



 



Ci
fermiamo qui, rimandando i lettori agli ulteriori approfondimenti
che
presenteremo quando affronteremo il tema delle indagini ecclesiali
nei capitoli che seguiranno. 


Invitiamo
tutti coloro che desiderano saperne di più sulle vicende di
Medjugorje e gli avvenimenti straordinari legati ai tanti fatti
inspiegabili che vi sono accaduti e continuano ad accadere, a
visionare le tante risorse disponibili in rete e anche quelle che
vi
segnaliamo nella parte finale di questo libro.

                    
                

                
            

            
        

    


Capitolo 2

Cenni sulla vita della Vergine
Maria
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Prima
di entrare nel vivo dell’argomento di questo libro potrà forse
risultare gradito ai lettori un breve resoconto della vita della
Vergine Maria che i cattolici conoscono come madre di Gesù e sposa
di Giuseppe, il falegname di Nazareth.

Per presentarvi l’esistenza terrena della
Madonna, ci avvaliamo di un interessante pagina Internet che parla
di lei attraverso la citazione e la rilettura di alcuni passi delle
Sacre Scritture.

Della Vergine, sia la tradizione che la
dottrina cattolica ci ha sempre presentato l’aspetto spirituale e
religioso. I libri di mariologia con taglio teolologico sono
diffusissimi. Mancano invece testi che presentino la Madonna nella
vita di ogni giorno, di come ella era nel quotidiano e come viveva
la sua vita nel contesto di una terra agitata da tante guerre e
sommosse come era la Palestina di allora.

Tra i pochi libri disponibili, vorrei
segnalarvene uno scritto della mistica tedesca C. Emmerick dal
titolo: “La vita della Madonna secondo le rivelazioni della beata
Anna Caterina Emmerick” di cui citeremo qualche passo nelle
prossime pagine.

Vorrei anche segnalarvi un’ottima indagine
giornalistica della Vergine Maria che lo scrittore cattolico
Vittorio Messori propone nel suo libro del 2005: “Ipotesi su
Maria”. L’opera è disponibile nelle migliori librerie
italiane.

Per cominciare, ecco quindi alcune utili
citazioni dalle Sacre Scritture che ricostruiscono la vita terrena
della Vergine Maria [2] .

Maria nacque a Nazareth da devoti genitori di
nome Gioacchino ed Anna. Gioacchino della stirpe di Davide (Lc
1,32) ed Anna della stirpe di Aronne (Lc 1,5;1,36). Essendo piccoli
proprietari, erano di modeste condizioni economiche, tuttavia erano
ricchi in santità e... virtù.






Vita narrata nel
Vangelo




Maria bambina fu offerta al tempio per
l'educazione e il culto; venne alloggiata in edifici adiacenti al
tempio, dove vivevano donne addette alla cura degli arredi (Es
38,8) e alla preghiera (Lc 2,36).

All'età di 14 anni fu data in sposa a
Giuseppe, che di mestiere faceva il falegname e anch'egli abitava a
Nazareth ma ciò nonostante, Maria continuò a dimorare nella sua
casa di famiglia per la durata di un anno, che era il tempo
richiesto presso gli Ebrei, tra lo sposalizio e l'entrata nella
casa dello sposo. Ed è proprio in questo luogo che ricevette
l'annuncio dell'Angelo.

L'Angelo la saluta " Piena di Grazia " (Lc
1,26) e le comunica che Lei sarà la Madre del Messia, del Figlio di
Dio.

Maria attonita chiede come ciò possa
realizzarsi, e avuta dall'Angelo l'assicurazione che la sua
maternità sarà opera dello Spirito Santo, acconsente: "Ecco la
serva del Signore, si faccia di me secondo la tua parola" (Lc
1,38).

Maria accetta pur avendo la consapevolezza,
dovuta dalla profonda conoscenza delle S. Scritture, e dalle
illuminazioni particolari della grazia, di quali sofferenze andrà
incontro il Messia (Is 53) il Salvatore [3]
.

Maria va dalla cugina Elisabetta che era nei
suoi ultimi tre mesi di gravidanza e rimane da Lei fino alla
nascita di Giovanni Battista. Elisabetta risiedeva ad Ain Karim in
Giudea che dista ben 150 Km da Nazareth in Galilea. Al suo arrivo
Elisabetta la saluta: " Madre del mio Signore" e la elogia per la
sua fede, "Beata te che hai creduto" (Lc 1,43).

Maria non riesce a trattenere la sua gioia ed
erompe a Dio nel Cantico: "L'anima mia magnifica il Signore e il
mio spirito esulta in Dio mio salvatore..".

Quando Maria ritorna a Nazareth sperimenta la
dolorosissima esperienza della perplessità di Giuseppe messo di
fronte a una maternità di cui non conosce la causa (Mt 1,18).
Maria, soffre e tace, attende che Dio le venga in aiuto e, infatti,
un Angelo dissipa in sogno i timori di Giuseppe che affretta la
cerimonia della festa di ingresso nella casa dello
sposo.

Un editto di Cesare Augusto che ordinava il
censimento (Lc 2,1) obbliga i due sposi a recarsi alla città di
origine di Giuseppe, a Betlemme di Giuda. Il viaggio è faticoso sia
per le condizioni disagiate, sia per lo stato di Maria oramai
prossima alla maternità.

A Betlemme non trovano posto per alloggiare e
Maria dà alla luce suo figlio in una grotta nella campagna di
Betlemme (Lc 2,7) e alcuni pastori accorrono per fargli visita e
aiutarli (Lc 2,16).

Venuto poi il tempo della purificazione,
secondo la legge di Mosè, si recano al tempio per offrire il loro
primogenito al Signore, nel tempio incontrano Simeone il quale
annuncia a Maria che una spada le trapasserà l'anima.

Successivamente giungono dei Magi dall'oriente
(Mt 2,2) che cercano il neonato re dei Giudei, all'udire ciò Erode
fu preso da gran spavento. Trovato il bambino i Magi offrono i loro
doni e portano un sollievo alla S. Famiglia. Dopo la loro partenza,
un Angelo del Signore apparve a Giuseppe e lo esorta a fuggire con
la famiglia in Egitto in quanto Erode cerca il bambino per
ucciderlo. Il viaggio è di 500 Km gran parte nel deserto. In Egitto
vivono la penosa esperienza di profughi (Mt 2,14).

Morto Erode, la S. Famiglia si stabilisce a
Nazareth (Mt 2,13) conducendo una vita povera, laboriosa e devota.
Ritroviamo Gesù nel tempio all'età di 12 anni, nell'episodio del
suo smarrimento e ritrovamento, che già pensa a servire "il Padre
suo" (Lc 2,41).

Non vengono descritti altri episodi nei
Vangeli [4] ; si può presumere però che siano
passati altri 20 anni di lavoro, dopo i quali, Gesù lascia la
Mamma, oramai vedova, per iniziare la sua missione di predicatore.
Ritroviamo Maria alle nozze di Cana, dove ottiene da Gesù il Suo
primo miracolo in favore degli sposi (Gv 2,1). Maria rivedeva
saltuariamente Gesù (Mt 12,46), talora lo seguiva nelle sue
peregrinazioni apostoliche (Gv 2,12; Lc 8,3).

Durante la Passione di Gesù, Maria sicuramente
ha seguìto la cospirazione del Sinedrio, gli eventi del Giovedì
Santo, della notte e la condanna a Morte di Gesù, la flagellazione
e la crocifissione. Ella è sotto la croce del Figlio morente, che
le rivolge le ultime parole per affidarla al discepolo prediletto,
e a lui, assegna Lei come Madre (Gv 19,25) così ebbe inizio la sua
maternità spirituale [5] .

Dopo l'Ascensione, gli Atti (1,14) ricordano
Maria assieme ai discepoli radunati in preghiera comunitaria in
attesa dello Spirito Santo. Così Maria è al centro della vita della
Chiesa nascente.

La tradizione ci dice che Maria seguì
l'apostolo Giovanni e infine si addormentò nel Signore ove poco
dopo risuscitò e fu assunta in cielo.




La figura di
Maria di Nazareth nel corso della storia cristiana.

Le visioni sulla
vita della Vergine di Anna Caterina Emmerick




Completiamo questa sezione dedicata alla
figura della Vergine Maria con alcuni brani tratti dalla vita della
Madonna secondo le rivelazioni di Suor Caterina Emmerick, mistica
tedesca conosciuta anche per le visioni sulla Passione di
Gesù.

Crediamo sia davvero un buon modo per capire
qualcosa in più della figura di Maria perchè in queste rivelazioni,
la religiosa riporta dei particolari della vita della Madonna che i
Vangeli canonici non propongono.

Dobbiamo naturalmente sottolineare che si
tratta di rivelazioni private e che la Chiesa cattolica non si è
mai espressa riguardo alla loro origine. Ma siamo convinti che la
lettura di queste pagine possa essere edificante ed utile per
capire qualcosa di più di Maria, della Sacra Famiglia di Nazareth e
del contesto in cui vissero la loro vita.

Una breve citazione naturalmente. Purtroppo
non abbiamo molto spazio e, nostro malgrado, siamo costretti a
riprodurre proprio solo i brani che meglio descrivono la figura di
Maria e di coloro che vivevano con lei.






Nascita di Maria
Santissima




Giunse il momento del parto, vidi Anna mentre
lo annunciava a Gioacchino. Quindi la santa Donna inviò alcuni
messi ad invitare le parenti a recarsi da lei... Il giorno prima
del parto di Anna, Gioacchino mandò i suoi servi a pascolare il
gregge. Egli stesso se ne andò al pascolo più vicino mentre a casa
restarono solo le ancell [...]
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